
CASTELLARQUATO
NETTO CALO DI PRESENZE

NEL BORGO MEDIEVALE

I NUMERI Nel 2009 si sono registrati circa 150-200mila turisti 

in visita al Comune della Valdarda contro i 300mila del 2007. 

Il sindaco IvanoRocchetta: «Vanno pensate 

nuove strategie per rilanciare il settore» 

E’
considerata la perla del Pia-
centino, ricca di storia, cul-
tura, lirica e enogastrono-

mia, immersa nelle colline coltivate a
vigneto, nei Calanchi della Riserva
geologica del Piacenziano, percorsa
dalla via Romea, o via Francigena,
tra castelli, chiese millenarie, riaffio-
ramenti pliocenici e avvolta dalle
arie di Luigi Illica, il librettista di
Giacomo Puccini, ma tutto questo
non basta.

La città d’arte di Castellarquato,
infatti, in questi giorni sta facendo i
conti con i dati relativi al flusso turi-
stico del 2009 ma i numeri emersi,
non essendo la matematica un’opi-
nione, parlano di un forte calo delle
visite.

Un risultato che, sicuramente, non
fa piacere né al Comune né agli abi-
tanti di Castellarquato, tanto meno a
tutti i piacentini visto che il borgo
medievale, come viene indicato sul
sito internet della Provincia di Pia-
cenza, «è senza dubbio una delle
principali attrattive turistiche della
provincia di Piacenza e una vetrina
importante per il turismo in Valdar-
da».

L’ufficio turistico di Castellarqua-
to, coordinato da poco meno di un
anno dalla Cooperativa sociale
Astra, ha presentato i dati dell’anno
appena concluso: nel 2009 ci sono
stati circa 25mila ingressi museali,
omaggi compresi, e 8mila contatti
dell’ufficio turistico Iat, divisi tra tu-
risti in loco, e-mail e telefonate.

«La Provincia - ha spiegato il pun-
to turistico arquatese - calcola che
per una presenza in un museo, nel
paese circolino da sei a otto altri tu-
risti che non entrano nelle stesse
strutture culturali. Il numero dei
contatti Iat, inoltre, non si riferisce a
una persona singola ma può riferirsi
anche a coppie, famiglie o gruppi,
nonostante venga sempre conteggia-
to un solo utente: questo è il motivo
per cui, a un primo sguardo, vi è così
disparità di dati tra ingressi museali
e contatti Iat».

Con questi primi dati alla mano,
quindi, calcolando il flusso turistico
del 2009, moltiplicando i 25mila in-
gressi per sei o per otto potenziali vi-
sitatori del borgo, l’anno scorso Ca-

Fallimento 
società turistica 
Il Comune
resta in attesa

CASTELLARQUATO – A poco
più di una settimana dalla con-
vocazione dell’udienza prefalli-
mentare della società “Castel-
larquato cultura e turismo” il
Comune di Castellarquato non
ha ancora ricevuto alcuna noti-
zia in merito al futuro dell’srl in-
teramente di proprietà comu-
nale.
«A oggi non abbiamo ricevuto
alcuna comunicazione dal tribu-
nale - ha dichiarato il sindaco
Ivano Rocchetta - quando ci
verrà annunciato che futuro
avrà la società lo comunichere-
mo sicuramente».
Lunedì scorso, infatti, il liquida-
tore unico Virgilio Sallorenzo e
il sindaco Rocchetta erano stati
chiamati dal giudice del tribuna-
le di Piacenza Giuseppe Bersani
per relazionare circa la situazio-
ne contabile della società turi-
stica arquatese e l’eventuale
possibilità, da parte del Comu-
ne, di ricapitalizzare la società
stessa per evitarne il fallimen-
to, alternativa che il primo cit-
tadino ha considerano non pos-
sibile per le casse comunali. Al
termine dell’udienza di lunedì
scorso il giudice, preso atto
della situazione, si era riservato
di decidere collegialmente chie-
dendo qualche giorno di tempo.
Vista l’impossibilità di rifinanzia-
re la società turistica, il tribu-
nale dovrebbe presentare la
sentenza dichiarativa di falli-
mento, dichiarando così ufficial-
mente aperta la procedura
concorsuale e nominando un
giudice delegato, che probabil-
mente sarà lo stesso Giuseppe
Bersani, e il curatore fallimen-
tare, un professionista. Il Co-
mune è ancora in attesa di una
risposta dal tribunale cittadino.

(esseti)

CastellarquatoIl “salotto” del Piacentino
perde il suo fascino turistico
I dati diffusi dallo Iat evidenziano un minor numero di visitatori

Alseno L’appello dei proprietari

Cane smarrito, ricompensa di 500 euro
ALSENO – Allarme smarrimento cani nel

Comune di Alseno. Nei giorni scorsi, infatti,
alcuni cani sono misteriosamente scomparsi
dal territorio alsenese, precisamente da Ca-
stelnuovo Fogliani e dalla zona della via Emi-
lia. A lanciare l’allarme è Elisabetta Ballestrie-
ri, commerciante lungo la via Emilia e pro-
prietaria di due cagnolini, scomparsi nei gior-
ni scorsi.

«Mercoledì scorso ero in negozio - spiega
Elisabetta Ballestrieri - quando i miei due ca-
ni, che solitamente stanno nei pressi del mio
posto di lavoro, sono andati nei campi limitro-

fi e non sono più tornati. Immediatamente,
con le mie figlie Camilla e Sofia di 9 e 4 anni,
ho iniziato a cercarli in tutta la zona, senza ri-
sultati; così ho pensato di affiggere dei volan-
tini con la loro foto e il mio numero di telefo-
no».

I cani sono, rispettivamente, Packy, un Shar
Pei maschio di tre anni e color fulvo, con una
cicatrice sopra gli occhi, e Billo, un bastardino
di otto mesi, anch’esso maschio, entrambi con
microchip.

«Sono sicura che li abbiano rubati - ha con-
tinuato Elisabetta Ballestrieri - anche perché

non si allontanano mai da soli e nei giorni
precedenti avevo sentito di due cani da tar-
tufo spariti a Castelnuovo Fogliani ma che
pare siano stati ritrovati.

La stessa sorte è capitata a uno dei miei
due cani, Billo, che abbiamo ritrovato a Rima-
le, frazione di Fidenza, qualche giorno dopo,
denutrito e con un buco in testa. Ora sono
ancora in cerca di Packy, le mie figlie offrono
persino una ricompensa di 500 euro, tutti i
loro risparmi».

Chiunque avesse visto Packy può contattare
il numero 348/2684809.Nella foto, Packy, lo Shar Pei scomparso 

stellarquato è stato ammirato da
150-200mila persone. La cifra, che
all’apparenza può sembrava di buon
livello, diventa allarmante se si pensa
che nel solo 2007 i visitatori sono
stati 300mila; secondo quanto co-
municato nel corso degli anni passati
dalla società “Castellarquato cultura
e turismo” e dall’ufficio turistico, ri-
percorrendo l’ultimo decennio, nel
2000 vi sono stati 18mila ingressi ai
musei, con un flusso turistico com-

plessivo che va dai 108mila ai
144mila visitatori, nel 2004 gli in-
gressi sono stati 36800 e i turisti dai
221mila ai 294mila. L’affluenza turi-
stica è aumentata dal 2005: dal giu-
gno 2005 al maggio 2006, infatti, gli
ingressi sono stati 42mila e per lo
stesso periodo la società turistica al
tempo aveva calcolato la presenza di
250mila turisti. Nel 2007 i visitatori
hanno raggiunto la soglia dei 300mi-
la, mentre i biglietti staccati all’in-
gresso dei musei sono stati stimati in
un livello dai 37.500 ai 50mila; ri-
spetto al 2008, invece, complice la
chiusura dell’ufficio turistico per di-
verso tempo e i problemi legati alla
società turistica, oggi in attesa di di-
chiarazione di fallimento da parte
del tribunale di Piacenza, non vi so-
no dati legati né al flusso turistico né
agli accessi ai musei. Che cosa non
sta funzionando nel pacchetto turi-
stico arquatese?

«I dati presentati parlano di un ca-
lo - ha commentato il sindaco Ivano
Rocchetta - e se la matematica non
è un’opinione significa che l’azione
legata al turismo di Castellarquato
va ripensata, vanno inserite nuove
strategie e rilanciato in modo signifi-
cativo il settore, il suo piano di lavo-
ro e promozione. Le cose, così come
sono, non vanno bene, certo da tem-
po affermiamo di avere le mani lega-
te, soprattutto a causa della vicenda
della società turistica, ma occorre
tornare a pensare di fare sistema con
l’intera Valdarda e le altre offerte tu-
ristiche e culturali della zona, in un
discorso più ampio, generale e di si-
nergia della vallata, contro il turismo
“mordi e fuggi”».

Dati della Provincia alla mano, re-
lativi al movimento turistico provin-
ciale fino all’ottobre 2009, il 34 per
cento dei visitatori sceglie come lo-
calità preferita Castellarquato, segui-
to da Grazzano Visconti (18 per cen-
to), Bobbio (17 per cento), Vigoleno
(12 per cento), Piacenza (10 per
cento) e Gropparello (9 per cento);
dal 1995 al 2008 le presenze nel Pia-
centino sono più che raddoppiate,
passando da 200-300mila a 600-700
mila. Tutto questo, però, a Castellar-
quato non è sufficiente, occorre ri-
proporsi in una veste nuova sul mer-

cato mondiale, magari partendo pro-
prio dalla prossima edizione della
Bit alla quale la Provincia ha già as-
sicurato la propria presenza.

«Nonostante l’evidente calo delle
presenze nei nostri musei - ha conti-
nuato il vicesindaco e assessore al
Turismo Bernardo Baccanti - mi
sento comunque ottimista per il fu-
turo. Stiamo lavorando sodo insieme
alle associazioni locali per recuperare
il terreno perso negli ultimi anni,
non voglio continuare a piangere sul
latte versato, e mi riferisco alle tristi
vicende del recente passato ammini-
strativo, bisogna guardare avanti e
proporre sempre cose nuove e inte-
ressanti per i turisti. Castellarquato
ha la fortuna d’essere veramente uno
dei più bei borghi d’Italia, ma servo-
no capacità ricettive e offerte al pas-
so con i tempi, professionalità, e la
costante presenza e disponibilità di
tutti gli operatori turistici, pubblici e
privati, sono alla base del successo. A
conferma di ciò che dico sono l’in-
credibile affluenza di turisti durante
manifestazioni commemorative co-
me “Rivivi il Medioevo” o più folclo-
ristiche come la festa delle castagne
o “Lady Miss Valdarda”, non per ul-
time le varie mostre al Palazzo della
Pretura nonchè al Palazzo del Pode-
stà, per non dimenticare il Premio
Illica fiore all’occhiello per tutti gli
arquatesi. Stiamo creando un impor-
tante coordinamento grazie alla
grande volontà e sinergia tra associa-
zioni, Comune e cittadini per mi-
gliorare sempre più la qualità delle
manifestazioni. Ricordo un impor-
tantissimo progetto di ampliamento
e riqualificazione del nostro Museo
Geologico, recentemente inserito
nell’elenco dei musei regionali ac-
creditati, che avrà a disposizione
nuove sale espositive e potrà rendere
visitabili numerosi reperti tenuti na-
scosti per motivi di mancanza di
spazi. Alla luce di tutte queste consi-
derazioni sono convinto che i primi
risultati positivi si vedranno già da
quest’anno e che negli anni porte-
ranno il paese in una posizione di as-
soluto rilievo in campo turistico,
ruolo che tra l’altro le si addice da
diversi secoli».

Sabina Terzoni

la provincia La Cronaca
di Piacenza

provincia@cronaca.it
MARTEDÌ 26 GENNAIO 2010

16



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
    /AbadiMT-CondensedExtraBold
    /AbadiMT-CondensedLight
    /AndaleMono
    /Arial-Black
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialRoundedMTBold
    /BaroqueA-M
    /BaskOldFace
    /Batang
    /Bauhaus93
    /BellMT
    /BellMTBold
    /BellMTItalic
    /BernardMT-Condensed
    /BookAntiqua
    /BookAntiqua-Bold
    /BookAntiqua-BoldItalic
    /BookAntiqua-Italic
    /BookmanOldStyle
    /BookmanOldStyle-Bold
    /BookmanOldStyle-BoldItalic
    /BookmanOldStyle-Italic
    /BookmanStd-Bold
    /BookmanStd-BoldItalic
    /BookmanStd-Demi
    /BookmanStd-DemiItalic
    /BookmanStd-Light
    /BookmanStd-LightItalic
    /BookmanStd-Medium
    /BookmanStd-MediumItalic
    /Braggadocio
    /BritannicBold
    /BrushScriptMT
    /CalisMTBol
    /CalistoMT
    /CalistoMT-BoldItalic
    /CalistoMT-Italic
    /Century
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CenturySchoolbook
    /CenturySchoolbook-Bold
    /CenturySchoolbook-BoldItalic
    /CenturySchoolbook-Italic
    /ColonnaMT
    /ComicSansMS
    /ComicSansMS-Bold
    /CooperBlack
    /CopperplateGothic-Bold
    /CopperplateGothic-Light
    /CurlzMT
    /Desdemona
    /EdwardianScriptITC
    /EngraversMT
    /EngraversMT-Bold
    /EurostileBold
    /EurostileRegular
    /FootlightMTLight
    /Garamond
    /Garamond-Bold
    /Garamond-Italic
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /GillSans-UltraBold
    /GloucesterMT-ExtraCondensed
    /GoudyOldStyleT-Bold
    /GoudyOldStyleT-Italic
    /GoudyOldStyleT-Regular
    /Gulim
    /Haettenschweiler
    /Harrington
    /Impact
    /ImprintMT-Shadow
    /KinoMT
    /LatinWide
    /LucidaBlackletter
    /LucidaBright
    /LucidaBright-Demi
    /LucidaBright-DemiItalic
    /LucidaBright-Italic
    /LucidaCalligraphy-Italic
    /LucidaFax
    /LucidaFax-Demi
    /LucidaFax-DemiItalic
    /LucidaFax-Italic
    /LucidaHandwriting-Italic
    /LucidaSans
    /LucidaSans-Demi
    /LucidaSans-DemiItalic
    /LucidaSans-Italic
    /LucidaSans-Typewriter
    /LucidaSans-TypewriterBold
    /LucidaSans-TypewriterBoldOblique
    /LucidaSans-TypewriterOblique
    /MS-Gothic
    /MS-Mincho
    /MS-PGothic
    /MS-PMincho
    /MaturaMTScriptCapitals
    /Mistral
    /Modern-Regular
    /MonotypeCorsiva
    /MonotypeSorts
    /NewsGothicMT
    /NewsGothicMT-Bold
    /NewsGothicMT-Italic
    /Onyx
    /PMingLiU
    /PerpetuaTitlingMT-Bold
    /PerpetuaTitlingMT-Light
    /Playbill
    /Rockwell
    /Rockwell-Bold
    /Rockwell-BoldItalic
    /Rockwell-ExtraBold
    /Rockwell-Italic
    /SimSun
    /Stencil
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
    /Wingdings
    /Wingdings2
    /Wingdings3
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 180
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 180
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [1200 1200]
  /PageSize [935.433 1332.283]
>> setpagedevice


